
S i ^ La sagra del rock and roll 
Uno sguardo 

Per il quinto appuntamento con 
la rubrica Protagonisti dì ieri e di 
oggi, i curatori della trasmissione 
Nitola Cattedra e Pino Adriano 
hanno in serbo una gradita sorpre
si per gli estimatori del più classi
co rock and roll. 

Per il quinto appuntamento con 
la rubrica Protagonisti dì ieri e di 
oggi, i curatori della trasmissione 
Nitola Cattedra e Pino Adriano 
hanno in serbo una gradita sorpre
si per gli estimatori del più classi
co rock and roll. 

Ritorna il rock and roll è infatti 
il titolo del servizio realizzato dal 
documentarista britannico Peter 
Clifton che andrà in onda appunto 
domenica 31 agosto alle 21 sul se
condo programma. Si tratta del re
soconto filmato di un grande spet
tacolo di sapore revivalistico alle
stito nell'estate del '73 nel celebre 
stadio di Wembley, ove già dai tem
pi dei Beatles gli astri della musica 
pop avevano gradatamente sottrat
to spazio e pubblico al grandi riti 
del football britannico, temprando 
cosi la sorprendente popolarità del
la new music. Furono in campo 

sull'URSS 
Por la meta d: settembre è prevista 

in TV la messa in onda di un'inchiesta 
di grande impegno dedicata all'Unione 
Sovietica II programma, realizzato 
per conto dei e culturali TV » da Ser
gio Giordani, si avvale della consu
lenza di Alberlo Ronchey e del prò 
fessor Diego Carpitola. Alla stesura 
dei testi ha collaborato Alfonso Ster
pinone. 

«Russia allo specchio» è il titolo 
dell'inchiesta, che si propone innan-
zitu".o di dimostrare come sia im
possibile presentare un'immagine rea
le della società sovietica e dei suoi 
problemi se non si tiene presente la 
complessità degli aspetti storici e tra
dizionali che costituiscono l'ossatura 
dello Stato Giordani. Ronchey e Car
piteli» hanno perciò voluto premetta 
re che l'elemento epico e storico spes
so si antepone e si sovrappone all'ele
mento strettamente ideologico e si ri
vela cardine fondamentale per tenere 
assieme popoli e culture tanto diversi 
Ronchey ha già « visitato » il « Piane
ta Russia » nelle pagine di un suo 
l'bro inchiesta, traendone un ritratto 
superficiale e provincialista. a tratti 
spocchioso soprattutto in tema d'ideo 
logia; staremo a vedere che cosa com
binerà stavolta. 

La trasmissione sarà articolata in 
sette puntate. Questi gli argomenti: 
« Il peso della storia ». « Mosca ». « La 
finestra sull'Europa ». « La grande ma
dre Russia ». * La fabbrica », « La ter
ra --. % La Siberia ». 

Dalì'Itaìia 
Anni quaranta — E' questo il titolo di un 
programma a cura di Ghigo De Chiara e 
Nicoletta Artom che andrà in onda a par
tire da giovedì prossimo, alle 21,45 sul se
condo programma. La trasmissione è arti
colata in cinque puntate- si tratta rti < ry» 
tro la taccata dell'Italia mpenale » « L'oc 
chio estetico». «Immagini della Resi.sun-
za ». «• Ritorno alla speranza ». « Le piccole 
cose di ogni giorno » 

Attualità — Mentre le cronache registrano 
nuovi tumulti in Corsica, di grande oppor
tunità cade la messa in onda del servizio 
« Corsica in collera » di Mario Melloni e 
Claude Deffarge che sarà trasmesso sabato 
6 settembre alle ore 21.50 sul programma 
nazionale TV. nell'ambito dei « Servizi spe
ciali del Telegiornale » a cura di Ezio Zef-
feri. I! programma inchiesta intende mette
re in luce, per quanto possibile, le caratte
ristiche della lotta intrapresa in Corsica 
dai gruppi autonomisti che da più di un 
anno accusano Parigi, reclamando il di
ritto di decidere per tutto ciò che con
cerne l'amministrazione interna dell'iso
la. I contadini protestano per lo spopola
mento di intere zone causato dalla man
cata concessione di crediti all'agricoltura 
da parte del governo francese; i giova
ni insorgono perché si vedono costretti 
ad espatriare, poiché mancano il lavoro, 
le scuole, le università. 

Baronessa pronta — 11 regista Daniele 
D'Anza ha appena finito di girare l'ori
ginale televisivo in quattro puntate «La 
baronessa di Carini » e ora lo sta appron
tando per la programmazione. Basato su 
una sceneggiatura di Lucio Mandare, 
l'originale televisivo ha per interpreti Ja-
net Agren. al debutto sui teleschermi, 
Ugo Pagliai. Adolfo Celi. Paolo Stoppa e 
Peter Chatel: vi si narra di una melo
drammatica tresca consumata In Sicilia 
nel sedicesimo secolo con tragiche conse
guenze. 

Jtort Ajrf* 

Presentati i cataloghi Sassone 76 -
Le edizioni 1976 dei cataloghi Sassone 
presentati nei giorni scorsi a Riccio
ne differiscono dalle edizioni dello 
scorso anno quasi esclusivamente per 
le quotazioni. Infatti, mentre 1 cata
loghi non presentano mutamenti tec
nici di rilievo — non possono consi
derarsi tali alcuni cambiamenti nella 
catalogazione dei francobolli degli 
Antichi Stati italiani — essi presen
tano numerosissime variazioni di quo
tazioni, alcune delle quali molto note
voli. 

La corretta interpretazione degli au
menti delle quotazioni non è sempre 
facile; in generale, occorre tener pre
sente che la moneta si è svalutata in 
misura molto sensibile e che, pertan
to, molti aumenti sono soltanto ap
parenti. Tenuto conto della svaluta
zione della moneta, il valore di mol
ti francobolli — in termini reali — 
non è aumentato e in alcuni casi ha 
persino subito lievi flessioni. 

Nel fissare le quotazioni, i curatori 
dei cataloghi Sassone hanno mostra
to molto senso di equilibrio evitando 
di avallare gli aumenti speculativi 
che si sono registrati nel corso del
l'annata filatelica. Questa linea di 
condotta è molto opportuna, poiché 
nell'attuale situazione economica le 
mosse avventate possono provocare 
danni molto gravi al mercato filate
lico. 

Suggerimenti a un compagno - Il 
compagno Gastone Lodolo di Udine 
scrive: «Premetto che finora non mi 
sono mai interessato di filatelia: la 
mia attività extra-lavoro è stata poli
tico sindacale (PCI e CGIL). 

Dal gennaio scorso sono stato col 

(pardon, sul palcoscenico) in quel ce 
l'occasione, tutti i maggiori super- (: 
stiti dell'era del glorioso rock aad 
roV anni '50, che nel '73 rappreseli- u 
tó per il travagliato e smembrato h 
pop stage una vera e propria an- p 
toia di salvezza poiché alla scar- ( 
sita di idee nuove si tentò (e si riu- si 
sci, spesso) dì sopperire con le ce- si 
lebiazioni e le glorificazioni dei n 
« tempi andati », in tono di misti- e 
cismo kitsch: si tratta di Chuck ti 
Bc-rry, Bill Haley, Little Richard, d 
Jerry Lee Lewis, Bo Diddley e il p 
complesso The Houseshakers. sen- b 
za contare gli altri gruppi e soli- v 
sti partecipanti allo storico meeting si 
che il regista Clifton non potè im- zi 
mortalare sui teleschermi per que- p 
stioni di spazio ed orario. Costoro 
furono i protagonisti di un evento 
di grande risalto, che fu brillante 
verifica per un rock bianco nato e 
vissuto in un contesto tecnologico e 

pito da infarto e ora, purtroppo, sono 
inabile al lavoro (anche politico-sin
dacale per il fatto emotivo). 

Dalla vita intensamente attiva di 
prima, ora per passare tempo ho scel
to la raccolta di francobolli e mi ri
volgo gentilmente a lei, che leggo da 
l'Unita, quale esperto di filatelia. 

«Ad esempio, per cortesia, deside
rerei sapere come fare per acquistare 
la serie di francobolli cubani d'Unità 
del 98-75) a quale indirizzo fare la 
richiesta e il modo di pagamento...». 

Confesso che la richiesta mi ha 
messo in imbarazzo poiché non mi 
sento di consigliare a un militante le 
solite collezioni banali che in molti 
casi si suggeriscono ai militanti. Per
ciò, mentre do privatamente gli indi
rizzi di alcuni fornitori, preferisco 
esporre in questa rubrica alcuni sug
gerimenti su possibili indirizzi colle-
zionistici. in modo da raccogliere 
eventuali suggerimenti di altri com
pagni. 

Molti compagni e antifascisti han
no trovato una soddisfazione che va 
al di là del semplice passatempo nel 
formare collezioni che hanno per te
ma la Resistenza formate da franco
bolli emessi successivamente; escludo 
le collezioni formate di materiali del 
periodo della Resistenza, poiché esse 
risultano troppo costose. 

Un tipo completamente diverso di 
collezione è quello che ha consentito 
al compagno Azelio Onofri di Narni 
di studiare le vicende postali della 
sua città, esponendo successivamente 
i risultati raggiunti in un pregevole 
libro che ha riscosso molto successo. 
Il compagno Onofri è partito dalla 
raccolta delle lettere del periodo pre 

come spontaneo moto d'evasione 
(non sempre dì rivolta) da esso. 

Se il rock and roll continua a prò 
iettarsi nel tempo per dimostrare 
la sua autenticità sempre contem
poranea e la sua assoluta validità 
(come, del resto, molti giovani mu
sicisti della vecchia Europa hanno 
sempre sostenuto: vedi John Len-
non, Eric Burdon, Mick Jagger) 
certe mefitiche liturgie e l'oppor
tunistico slancio al « culto > orditi 
dall'industria culturale sono stati 
più volte vicini alla messa fune
bre, seppure senza volerlo. Tutta
via, l'aver resistito al tempo e agli 
sciacalli, è per questo nostro pre
zioso fenomeno, musicale e no, la 
più importante nota di merito. 

d.g. 
Nelle foto: Bill Haley (a sinistra) 

e Chnck Berry (a destra). 

! 

o cedente l'emissione dei francobolli 
i- (periodo detto prefilatelico) e dalle 

lettere del periodo successivo per poi 
li passare allo studio della storia posta
li- le di Narni e del suo circondario, im-
i- pegnandosi in un'attività intelligen-
a te, soddisfacente per un militante co

munista. Il prezzo delle lettere pre-
e- filateliche è molto aumentato negli 
•e ultimi anni, ma se ne trovano anco-
d ra dei lotti a prezzi accessibili. 
la Un'altra via può essere quella dello 
'• studio dei francobolli sotto il profilo 
a tecnico (procedimenti di stampa, tipi 
'* di carta, ecc . ) . E' un tipo di colle-
l e zlone che si adatta molto alle perso-
t J ne metodiche, che desiderano appro-
'" fondire l'oggetto del proprio interes-
"' se, anche quando si tratta di un fran-
o cobóllo. 
|" Ho indicato alcune possibilità che 
'' esulano un po' dal comune, ma non 
„ escludo che ci si possa appassionare 

anche raccogliendo i francobolli di 
un paese, a mano a mano che vengo-

,' no emessi. Secondo me questo tipo di 
, collezione stimola meno la crjatività 

" del collezionista, ma può arricchire 
r" le conoscenze del collezionista sul pac 
jl se che emette i francobolli raccolti. 
e i Se il compagno Lodolo pensa che 
; e uno dei tipi di collezione che ho bre

vemente indicato possa interessarlo, 
ji mi scriva ancora, in modo che io 
l0 possa dargli altre indicazioni e possa 
ni metterlo in contatto con compagni in 
la grado di esaminare con lui l'imposta
te zlone della collezione. Anche la fila
le tella può essere un modo per non 
o. sentirsi isolati dal compagni. 

e Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 30 agosto - venerdì 5 settembre 

Nella foto: Humphrey Bogarl 

Finisce il ciclo televisivo dedicato a Humphrey Bogart 

Note in margine a un grande attore 
Almeno una considerazione possia

mo farla senza possibilità di smen
tita: gli undici film della rassegna 
dedicata a Bogart sono stati la mi
glior iniziativa in TV durante i mesi 
dell'estate. Non disponiamo ancora 
dei bollettini con gli indici di gradi
mento e non siamo soliti far capo a 
quelli per omologare un successo, ma 
di settimana in settimana abbiamo 
toccato con mano, si può dire, una 
tal massa di commenti, curiosità, di
scussioni negli ambienti più diver
si e addirittura refrattari al cinema 
in video, da accorgersi che il succes
so c'è stato anche al di là delle mi
gliori previsioni. Un successo, sia 
chiaro, che non va confuso con la 
adesione passiva: in questo caso non 
avremmo affatto da rallegrarcene. Par
liamo di osservazioni polemiche, dia
lettiche, quali la personalità di Bo
gart comporta. E cerchiamo di ordi
narle e di rispondere qui, visto che 
in più casi conoscenti e lettori han
no voluto interpellarci direttamente 
al riguardo. 

Anzitutto una verifica del periodo 
dal 1952-1956. tra L'ultima minaccia 
e II colosso d'argilla che lunedi chiu
derà la rassegna. Il Bogart di que
gli anni aveva completato l'invenzio
ne di se stesso, avrebbe potuto sem
plicemente resistere, grazie al mestie
re scaltrissimo e all'istinto sempre 
sapido e vivo dentro una formula 
che non era più in alcun modo na
scosta. Invece volle sbizzarrirsi in 
differenti versioni del suo personag
gio base. Entra in ballo 11 Bogart del 
film satirici, prima con- Huston (vi 
slete divertiti a quel piccolo capo
lavoro che è La regina d'Africa?) 
poi, in uno stile più sofisticato.' col 
Joseph h. Mankievicz di La contessa 
scalza (1954), aperta irrisione al di
vismo internazionale, che rispetta 
solo la classe di Bogart, utilizzando
lo come caustico commentatore del
le erotiche imprese della contessa 
Ava Gardner. E sarà bene ricordare 
con quale finezza e parsimonia di 
mezzi Bogart assolvesse l'incarico nel 
pastoso e impacciato decorso del film. 
Ma più oltre andò Billy Wilder. re 

gista ben noto per le sue brillanti 
manipolazioni d'attori: in Sabrina 
(1954), ebbe la malizia di vestire per 
una volta Bogart con i panni dell'ani! 
Bogart. Dal « non avere » all'avere 
tutto, la scelta dell'interprete non po
teva essere più provocante. E Bo
gart si prestò allo scherzo con la gra
vità che gli era solita, senza mini-
mamemtne alterare — si sarebbe det
to — la tecnica di recitazione abitua
le. Eppure quel plutocrate di Long 
Island, che controlla il capitale di 
casa e come se ciò non bastasse si 
sposa anche la figlia dell'autista a 
dispetto del fratello più giovane e 
attraente, è un personaggio « scari
cato» dall'interno con somma abi
lità. Piace soprattutto perchè dimo
stra che l'attore non è dominato dal-

mai detto il contrario. Anche nel 
campionario scelto per la TV, che 
pur costituisce solo la settima par
te della sua opera complessiva, si os
servano evidenti cadute di tono (Il 
giuramento dei fonati, l bassifondi 
di San Francisco). Ciò che va notato 
tuttavia è il modo in cui Bogart « en-
•tra» in questi film, con una discipli
na consapevole che lo isola dagli er
rori e fa corpo a sé, autorevolmente. 
A volte riesce a essere solo in una 
storia affollatissima, e si vede unica
mente lui. Tra i « fascini della soli
tudine» non è questa, in Bogart, la 
dote meno creativa. Bogart era più 
che un divo: era l'arbitro dei suoi 
film. Pensate che per il suo ruolo in 
Casablanca era stato designato in 
origine quel mediocre e scialbo at-

Una tra le più felici iniziative della RAI-TV, coronata da un 
successo che è fatto di commenti, curiosità, osservazioni dia
lettiche e polemiche: non va confuso con l'adesione passiva 

la propria tensione artistica, ma la 
domina Invece a piacimento e pos
siede ciò che era solo copertamente 
nel suol primi anni cinematografici 
— la civiltà demolitrice dell'ironia. 

Con 11 colosso d'argilla di Mark 
Robson — che vedremo questa setti
mana — Infine, Bogart ritornava con
cretamente al motivi preferiti e alle 
figure del suo cinema più attivo: 
l'uomo vicino alla corruzione, non 
tanto marcio per una collusione to 
tale ma abbastanza defraudato per 
accettare la sua parte di umiliazione. 
Fu l'ultimo lavoro dell'attore e ai 
fini dell'identificazione riassuntiva 
del suo personaggio mostrò una con 
sistenza ammirevole, confermando 
quella che era la sua direzione più 
utile, ossia l'indagine critica a una 
società esaminata nelle manifestazio
ni esteriori, massicce e suggestionan
ti che ne sono determinate. 

«Ma ha fatto anche dei brutti 
film » è stato obiettato. Non abbiamo 

tore ch'era Ronald Reagan, adesso 
governatore della California e can
didato alle prossime elezioni presi
denziali in USA con velleità di «uo
mo della provvidenza». Casablanca 
con Reagan. anche lasciando immu
tati tutti gli altri elementi, avrebbe 
avuto la stessa fortuna? 

Connesso al discorso su divismo e 
antidivismo è l'altro, rivolto non tan
to all'attore in causa ma a noi ad
detti ai lavori che ne abbiamo salu
tato il ritorno in TV, sull'eventualità" 
che l'entusiasmo faccia velo alla ve
rifica critica necessaria istituendo 
cosi un non richiesto « mito del mi
to». Sarebbe stato evidentemente un 
atteggiamento troppo comodo. Co 
munque non ci sembra che l'abbia 
assunto Claudio G. Fava, curatore 
del ciclo, che nelle sue presentazioni 
si è attenuto — vista oltretutto l'ava
rizia del tempo concessogli — a lo
devoli note informative. Dal canto 
nostro, anche senza voler seguire le 

teorie barthesiane per cui un mito, 
anziché distrutto, andrebbe « impa
rato» come linguaggio, ripetiamo che 
Humphrey Bogart non ci interessa 
come ultimo « cavaliere nero » del ci
nema americano, bensì come imma
gine speculare d'una vasta e imper
fetta realtà, come emblema doloroso 
duna società che non sa sciogliersi 
dai suoi giuramenti e che relega i 
testimoni migliori nel recinto degli 
emarginati, degli illusi e degli uto
pisti armati o disarmati. Bogart mo
riva spesso nei suoi film ed è morto 
nella realtà. I suoi avversari — dei 
film e della realtà — sono ancora 
vivi. 

Ci è stato chiesto quali film impor
tanti mancassero nel presente ciclo. 
A parte 7/ mistero del falco e qual
che altro proiettato di recente fuori 
rassegna, abbiamo sentito la man
canza di Una pallottola per Boy 
(1941). La fuga (1947) e /( tesoro del
l'Africa (1954): per tacere di due vec
chi inediti per l'Italia. The blaek 
legion (1937) di Archie Mayo sui mi
sfatti del Ku Klux Klan contro le 
organizzazioni sindacali, e The roa-
ring twenties (1939) di Raoul Walsh, 
riesumato di recente con grande suc
cesso a Parigi. 

Infine, per chi ci ha chiesto i nomi 
degli altri attori che oltre a Bogart 
hanno interpretato il personaggio 
chandleriano di Philip Marlowe. ec
coli: Dick Powell in L'ombra del pas
sato (1944), Robert Montgomery in 
Una donna nel lago (1947), George 
Montgomery ih La moneta insangui
nata (1947), James Garner in L'in
vestigatore Marlowe (1969). Elliott 
Gould in II lungo addio (1973). Gerald 
Mohr è stato la voce di Marlowe in 
una lunga serie di gialli radiofonici 
e Philip Carey lo ha incarnato in un 
ciclo della televisione. Attualmente è 
annunciata l'entrata in lavorazione 
di una versione cinematografica del 
romanzo Addio mia amata con Robert 
Mitchum. 

Tino Ranieri 


